                    FONDO SANITARIO NAZIONALE


                   PARTE IN CONTO CORRENTE 1986


                                 


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 23  dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge 3O dicembre 1979, n. 663, convertito nella


legge 29  febbraio 198O, n. 33, recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  primo comma  dell'art. 6  del citato  decreto  legge  30


dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge 29 febbraio 1980, n.


33,   che   prevede   che   dal  1° gennaio  198O le  assegnazioni


trimestrali  di  fondi  alle  regioni  e  alle  Province  Autonome


di Trento  e Bolzano  saranno effettuate  con le modalità previste


dal secondo comma dell'art. 51 della citata legge n. 833/1978;





VISTO   l'art.  51, secondo comma,  della  legge  n.  833/1978 che


demanda   a   questo Comitato  la   ripartizione   tra   tutte  le


regioni, comprese   quelle   a  statuto  speciale,    della  somma


stanziata  per   il  finanziamento    del    Servizio    Sanitario


Nazionale,   su proposta   del  Ministro della  Sanità sentito  il


Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTA   la  legge 28 febbraio 1986, n. 42 con cui viene fissato in


lire   40.857 miliardi   lo   stanziamento definitivo  relativo al


Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente 1986;





VISTO   l'art.  17 della  legge  22  dicembre  1984,  n.  887, che


ha determinato   in   lire   790  miliardi   la  quota  del  Fondo


Sanitario Nazionale  -  parte  corrente  1986 per  le  attività  a


destinazione vincolata;





VISTA   la  legge  23  ottobre  1985, n.  595, recante  norme  per


la programmazione   sanitaria   e   per   il    piano    sanitario


triennale 1986-1988;





TENUTO CONTO che  non  sono  stati  tuttora  approvati né il Piano


Sanitario Nazionale 1986-1988, né i criteri definitivi di


ripartizione del Fondo Sanitario Nazionale per il citato triennio


1986-1988;





RITENUTO  di   dover,  comunque,   procedere  all'assegnazione   e


ripartizione definitiva delle quote indistinte del Fondo Sanitario


Nazionale di parte corrente 1986 al fine di consentire il regolare


svolgersi dell'attività del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTE le  precedenti delibere con le quali erano state accantonate


somme di  parte corrente  a valere  sul Fondo  Sanitario Nazionale


1986   da destinare  a  successive  assegnazioni  alle  Regioni  e


Province Autonome di Trento e Bolzano;





VISTA la  proposta del  Ministro della Sanità pervenuta in data 10


ottobre  1986  relativa  al riparto di  alcune  somme  accantonate


a valere sulle residue disponibilità del Fondo Sanitario Nazionale


di parte corrente per l'anno 1986;





VISTI i pareri espressi dal Consiglio Sanitario Nazionale in data


10 luglio 1986 e 3O luglio 1986;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Dalle   residue   disponibilità   del Fondo Sanitario Nazionale


1986 -  parte corrente - sono assegnate e ripartite tra le Regioni


e Province Autonome interessate le seguenti somme:





a) lire  1.129.762  milioni  a  valere  sugli  accantonamenti  del


   Fondo Sanitario  Nazionale -  parte corrente  1986  come  quota


   indistinta,    secondo  la  ripartizione  di  cui  all'allegata


   tabella 1), colonna c);





b)  lire     32.8O8,111     milioni     per    il    finanziamento


   dell'attività  ordinaria     degli    Istituti  Zooprofilattici


   Sperimentali  di cui all'allegata tabella 2);





c) lire   576.077,981   milioni   ripartiti   secondo   gli


importi riportati nell'allegata tabella 3) per le seguenti


finalità:


riabilitazione,  assistenza  protesica  e  mantenimento  di


anziani e disabili;





- assistenza ai tossicodipendenti;





- finanziamento mutui contratti dagli Enti ospedalieri prima della


riforma sanitaria;





- assistenza psichiatrica;





- attività  a destinazione vincolata ( formazione ed aggiornamento


professionale  del  personale,  ricerca,  educazione  sanitaria  e


progetti obiettivo);





2 . Le quote di cui al punto c) saranno erogate con le modalità di


   cui all'art. 17 della legge 22 dicembre 1984, n. 887.


                                 





                      IL PRESIDENTE DELEGATO





                  (On. Prof. Pier Luigi Romita)





Roma, addì 14 ottobre 1986





